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È con grande soddisfazione ed entusiasmo che 
presentiamo questo testo, “Arboricoltura Urbana” 
frutto di un impegno collettivo dei due coordina-
tori e del contributo impagabile di colleghi e tec-
nici specialisti. Questa pubblicazione segna un 
passo significativo nel panorama accademico 
italiano, essendo il primo libro dedicato intera-
mente all’Arboricoltura urbana, un argomento 
di crescente rilevanza nella gestione sostenibile 
delle nostre città.
L’Arboricoltura urbana, con la sua complessità 
e la sua connessione con diverse discipline, ri-
chiede un approccio interdisciplinare e questo 
testo è stato concepito con l’obiettivo di offrire 
agli studenti universitari un quadro completo e 
aggiornato delle pratiche, delle sfide e delle pro-
spettive dell’arboricoltura nelle aree urbane. I co-
ordinatori hanno unito le proprie competenze ed 
esperienze per guidare la creazione di un volu-
me che non solo rifletta gli ultimi sviluppi scienti-
fici e pratici, ma che funga anche da riferimento 
fondamentale per chi lavora nel settore.
Il libro si distingue per la sua ampiezza di coper-
tura, affrontando temi che vanno dalla selezione 
delle specie arboree alla gestione sostenibile del-
le risorse idriche, dalla valutazione del benessere 

degli alberi urbani alla progettazione di spazi ver-
di resilienti. Ogni capitolo è il risultato di ricerche 
approfondite e della collaborazione tra esperti, 
offrendo una panoramica completa delle migliori 
pratiche e delle sfide specifiche che caratterizza-
no l’arboricoltura nelle nostre città.
La chiara volontà di creare uno strumento di-
dattico di riferimento emerge dalla struttura del 
libro, che combina teoria e pratica in modo 
equilibrato. Gli studenti troveranno preziose risor-
se per la loro formazione accademica, mentre i 
professionisti del settore avranno a disposizione 
un manuale consultabile per affrontare le sfide 
quotidiane.
Siamo fiduciosi che questo libro contribuirà signi-
ficativamente alla crescita e alla diffusione della 
conoscenza nell’ambito dell’arboricoltura urba-
na in Italia. Esprimiamo gratitudine a tutti gli auto-
ri, ai nostri collaboratori diretti e a tutti coloro che 
hanno contribuito a rendere possibile la stesura 
di questo testo. Con la sua pubblicazione, ci au-
guriamo che il libro diventi uno strumento di rife-
rimento indispensabile, aiutando a plasmare un 
futuro più verde e sostenibile per le nostre città.

Francesco Ferrini, Alessio Fini

Prefazione
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